
 

 

MOZIONE 

 

 

Il Consiglio generale 

 

 

Considerato che:  

 

- è motivo di dibattito in queste settimane l’istituzione di alcune Zone franche al 

Sud con l’obiettivo di rilanciare le attività produttive meridionali;  

- la Legge finanziaria all’esame del Parlamento ne prevede alcune per le aree 

periferiche degradate delle zone metropolitane, mentre da più parti se ne invoca 

un’istituzione più generalizzata proprio per l’impulso che esse possono dare alla 

competitività delle imprese e dei prodotti da esse immessi sul mercato; 

- la piccola e media impresa della provincia di Ragusa avrebbe soltanto da 

guadagnare dall’adozione di misure di fiscalità di vantaggio, a tutto beneficio del 

territorio; 

- l’esenzione da una o più imposte consentirebbe alle attività della provincia di 

Ragusa di arrivare al 2010, anno di apertura dell’Area di libero scambio euro-

mediterranea, in una condizione di miglior favore rispetto ad altre aree 

produttive del Mediterraneo; 

- le Zone franche sono ben definite, i loro confini risultano ben marcati rispetto ad 

un territorio più vasto, godono di un rapporto diretto e immediato con la 

infrastrutture (meglio se in un assetto intermodale), sono caratterizzate da una 

specifica tipologia di attività imprenditoriali (la PMI è fra queste), esprimono 

grande vitalità e dinamismo.  

- gli agglomerati industriali della provincia di Ragusa rispondono a tali 

caratteristiche; 

- l’istituzione di Zone franche coincidenti con gli agglomerati industriali della 

provincia di Ragusa costituirebbe un risultato di indubbia importanza a 

vantaggio delle aziende insediate, del prestigio del Consorzio e della crescita 

industriale della provincia di Ragusa in un rapporto di grande competitività nel 

sempre più ricco ed affollato mercato euro-mediterraneo. 

 

 

Fa voti al Presidente e al Comitato direttivo per:  

 

- avviare una serie di negoziati per l’adozione di forme di fiscalità di vantaggio 

per le imprese delle sue aree industriali, in modo da incrementarne lo sviluppo e 

la competitività in ambito euro-mediterraneo.  

 

 

Ragusa, 23 ottobre 2006 


